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ARAFAT IN PALESTINA. Amnon Rubinstein, ministro israeliano dell'Educazione 
«Sapremo isolare i violenti. L'Occidente ci deve aiutare» 

La Casa Bianca 
«I negoziati 
hanno funzionato» 
La Casa Bianca ha espresso Ieri -
soddisfazione per il ritomo del 
leader dell'Olp Yasser Arafat nel 
territori occupati, definendo la 
visita «Importante» per II . 
proseguimento del processo di 
autonomia palestinese. «È un 
segno che i negoziati funzionano, 
che la Dichiarazione viene 
applicata», ha detto Dee Dee 
Myers, la portavoce della Casa 
Bianca, riferendosi alla \ . -
Dichiarazione di principi •'• • 
sull'autonomia palestinese nella 
striscia di Gaza e a Gerico Armata II 
13 settembre a Washington da -
Arafat e dal primo ministro 
Israeliano Yltzhak Rabln. • 
«Riteniamo importante» che Arafat 
sia tornato nei territori occupati . 
•per consentire II proseguimento 
del processo di autonomia 
palestinese», ha aggiunto Myers. Il 
segretario di stato Warren -
Christopher ha annunciato Ieri che 
si recherà nuovamente In Medio 
Oriente a metà luglio. 

Intanto, Ieri, la Banca Mondiale 
ha annunciato di aver raggiunto un 
accordo con alcune nazioni -,;-.-. 
•donatrici» per consentire al 
palestinesi di mettere Insieme 17 
milioni di dollari mensili di cui -
necessiteranno per l'applicazione 
dell'autonomia a Gaza e Gerico. 

Palestinesi Inneggiano all'arrivo a Gaza del leader dell'Olp Jaquellne Arzt/Ap 

«Ci siamo regalati la democrazia» 
• GERUSALEMME. : «L'arrivo . del 
presidente Arafat a Gaza rappre
senta un importante passo in avan-
tj.syllastrada.detla ipormalizzazio-
ne dei'rapporti tra israeliani e pale
stinesi. La sua presenza nei Territo
ri può favorire il dialogo». Inizia co
si il nostro colloquio con Amnon 
Rubinstein, figura-chiave nel go
verno di Yitzhak Rabln. Tra i più sti
mati dirigenti del «Meretz», la sini
stra laica israeliana, il professor Ru
binstein è alla guida di uno dei mi
nisteri più importanti in Israele, 
quello dell'Educazione e Cultura, il 
secondo dicastero per budget do
po la Difesa. ;•--•.•*"* ;-,•-•-.., ' v -

Cosa rappresenta per Israele, al
meno per quella patte che più 
ha creduto nel dialogo, l'arrivo di 
Arafat nella Striscia di Gaza? - . 

La sua presenza ha un valore sim
bolico che va ben oltre la sfera po-
lit.ca: rappresenta infatti il segno 
inequivocabile che quella imboc
cata a Washington dieci mesi fa è 
una strada senza ritorno, anche se 
resta ancora una strada minata. .•>••• 

Quale Impatto potrà avere sul
l'opinione pubblica israeliana? : 

Un impatto positivo, se Arafat sa
prà fugare quelle ombre determi
nate dalle sue dichiarazioni «sfor
tunate» alla moschea di Johanne
sburg. Io spero che il presidente 
dell'Olp usi bene il suo tempo e 
sappia parlare al cuore degli israe
liani, oltre che, naturalmente, a 
quello dei palestinesi. -

\ «L'arrivo di Arafat a Gaza rappresenta un segnale ine-
;,'quivocabile dell'irreversibilità del processo di pace tra 
'hjsiiaeliani e^pajesjtiriesi. La;.sua>presenza;nei.Territori 

può favorire il dialogo». A sostenerlo è Amnon Rubin-
1 Stein, ministro'dell'Educazione e dirigente del Meretz. 
;.' «L'Occidente deve rispettare gli impegni assunti con i 
'" palestinesi. Non bastano le parole. Israele saprà isolare 

le frange ebraiche più oltranziste e violente» 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

, La destra israeliana ha bollato 
. questa visita come «l'ennesima 

v umiliazione alla nazione ebraica •' 
'-: causata dal governo • Rabln»,. 

scatenando la piazza. Come va
luta questo atteggiamento? -

La destra tenta, e non da oggi, di 
usare politicamente l'insicurezza ; 

•j e la paura che serpeggiano anco- "•• 
ra in settori non marginali della V 

; società. Un copione che si e pun
tualmente ripetuto in questa occa
sione. Vi è però una linea di de
marcazione molto netta tra il dis-

. senso politico e l'azione violenta: 
. alcuni gruppi oltranzisti hanno su
perato ogni limite, praticando ed 
esaltando la violenza e l'intolle
ranza, e questo è intollerabile per , 
qualsiasi Stato democratico. D'ai-

; tro canto, sino a quando vi sarà la 
consapevolezza che il dialogo ga-.: 

' rantisce la sicurezza di più e me- ' 
gito di migliaia di uomini in armi, 

la maggioranza degli israeliani 
; continuerà a sostenere l'azione 
• del governo. Una conferma in tal 

senso viene dai più recenti son
daggi, che danno Rabin al primo 
posto tra i leader politici più ap
prezzati. E questo gradimento per
sonale è tanto più importante se si 
pensa che nelle elezioni del pros-

. simo anno per la prima volta il ca
po del governo sarà eletto diretta
mente dal popolo. ••••• ••••••••• - • 

Sono passati due mesi dalla fir
ma dell'Intesa sull'autonomia di 
Gaza e Gerico, dieci dalla storica 
stretta di mano tra Rabln e Ara
fa t Quale bilancio è possibile 
trarre di questo Inizio del «lungo 
cammino della pace»? 

Tutto sommato, è un bilancio po
sitivo. In primo luogo per quanto 
concerne la sicurezza. Dopo un 

; inizio incerto, la polizia palestine-
' se sta operando con efficacia nei 

due territori amministrati II clima 

è migliorato, la cooperazione tra 
agenti palestinesi e quelli israelia
ni è ormai avviata, al punto da , 
pemnetteroiditiportareiaSOmila il • 

; numero dei permessi di lavoro in . 
Israele, rilasciati a.palestinesi, resi
denti nella Striscia e in Cisgiorda-,' 
nia. Questo ritorno al lavoro è . 
molto importante, perchè il mi- '. 
glioramento delle condizioni di vi- . 
ta nei Territori è decisivo per co- |' 
struire una pace giusta e duratura. :, 

In che modo la Comunità Inter
nazionale può contribuire al raf-
forzamento del processo di pace • 
In Medio Oriente? ' "•"•>:-

Manifestando una solidarietà con- * 
creta, non limitata solo al piano 

' diplomatico. Per quanto ci riguar- ' 
da, la cosa più importante in q u e - ; 

sto momento è dimostrare all'opi
nione pubblica israeliana che ; 

l'Europa intende aiutare concreta
mente Israele nei suoi sforzi di pa
ce. In questo senso, però, le cose : 
non marciano come speravamo. 

L Troppi, infatti, sono i ritardi regi-
< strati sul piano delle relazioni eco

nomiche e commerciali. All'Euro
pa chiediamo inoltre di agire sui 
Paesi arabi perchè sostengano 
realmente il processo di pace, po
nendo fine al boicottaggio nei 
confronti d'Israele. In questo mo
do si creerebbe quel clima di fidu
cia reciproca che è indispensabile 
per raggiungere una pace globale 
nella regione ' " ' 

La solidarietà concreta di cui 

parla riguarda anche I palestine
si? 

' Certamente. La Comunità interna-
rsrfbrfaìe'aeve''òttérnpcrare<al più 
presto alle promesse fatte ai pale-

'. stinesi, aiutandoli a costruire le 
'Fondamenta econòmiche e sociali 
della loro autonomia. Segnali po
sitivi cominciano a manifestarsi, 
ma sono ancora insufficienti per 
radicare la speranza tra i palesti
nesi dei Territori che la loro vita 
possacambiare in meglio. :•; • -

Alla luce di quanto 6 avvenuto in 
questi ultimi dieci mesi, qual è, 

. signor ministro, l'Israele che lei 
sogna e che pensa possa realiz-

" • zarsl compiutamente? : > - ; ; . 
Quello per cui mi batto, è unoSta-

'. to ebraico e democratico, capace 
di far vivere in ogni suo atto quei 
valori che in passato le comunità 
ebraiche tennero in vita nella dia
spora, anche a costo di durissimi 
sacrifici: la tolleranza, la solidarie
tà, il rispetto dei valori umani, la 

-.-•, capacità di ascoltare le ragioni 
'.:';. dell'«altro». Ed è proprio per rea-
'; lizzare fino in fondo questo sogno 
', che occorre giungere alla pace 
. con i nostri vicini arabi. In questo 

senso, l 'accordo con l'Olp non è 
; una «concessione» ai palestinesi, 
- ma è innanzitutto un «regalo» che 
, Israele si è fatto, perchè solo cosi 
poteva salvaguardare il suo bene 
più prezioso: la democrazia. Chi 
non capisce questo rinnega l'es
senza stessa dell'ebraismo 

Amman,- Tripoli del Libano, Beirut e Tunisi le tappe forzate di 27 anni di esilio del capo dell'Olp 

Battaglie è fughe del xMe&m^ 
• Yasser Arafat è tornato a casa, ' 
nella «sua» Palestina, ed il momen
to è senza dubbio di quelli destina- • 
ti a passare alla storia. Il caldo ab- » 
braccio della folla di Gaza ha mes
so emblematicamente la parola fi
ne ad oltre un quarto di secolo di -, 
esilio, ad un serie interminabile di 
trasferimenti, di pellegrinaggi e di '.• 
fughe obbligate, che lo hanno visto 'f 
correre da un capo all'altro del Me- ;<• 
dio Oriente, sempre alla ricerca > 
della «base» da cui poter compiere :: 
il balzo finale verso la terra di Pale- . 
stina. Prima Amman, poi Beirut, '• 
Tripoli del Libano e infine Tunisi, • 
incalzato in ognuna di queste città 
dai suoi nemici, israeliani ma an
che arabi, in un succedersi impres- ; 
sionante di assalti, di guerre, di : 

massacri: un costante gioco a rim
piattino con la morte, la cui posta . 
era appunto il ritomo in Palestina, • 
il trionfo che ieri gli ha decretato la '•" 
gcntediGaza. ••- -"••••-'-•-• -~•-•-•-• 

In ventisette anni di esilio e di ••• 
lotta il presidente Arafat - nome di 
battaglia Abu Ammar. ma per i ••. 
suoi fidi semplicemente ed affet
tuosamente Al Khitiar, il Vecchio -

GIANCARLO LANNUTTI 

non ha mai perso di vista il suo tra
guardo, non ha mai dubitato del 
«ritomo»; ed è stata proprio questa : 
certezza a dargli la forza di affron- • 
tare tante prove e tante tragedie. -

La sua odissea ( e la sua sfida) 
comincia nell'estate del 1967, subi
to dopo la folgorante vittoria d i ' 
Israele sulle armate di tre Paesi ara- V-
bi e la conseguente occupazione .' 
dell'intero territorio palestinese, 
compresa la tanto amata Gerusa
lemme, la città che secondo le sue 
stesse dichiarazioni gli ha dato i 
natali (ma su questo l'incertezza 
permane, le fonti più accreditate 
collocano la sua nascita al Cairo, 
qualcuna addirittura a Gaza, e in 
tal caso quello odierno sarebbe 
dunque un doppio ritomo). 

La prima base del leader di Al 
Fatah è, del tutto naturalmente, in 
Giordania, paese fratello che confi
na con la Palestina ed ha una po
polazione in stragrande maggio
ranza di origine palestinese. Il 
quartier generale della resistenza è 
a Karameh, fino allora una tran

quilla cittadina a due passi dal 
, Giordano. Di qui Arafat passa clan

destinamente nel territorio occu
pato, per quattro mesi (la rivela
zione è dei giorni scorsi) lo percor
re in lungo e in largo spingendosi • 
fino nel cuore di Tel Aviv e, natu
ralmente, a Gerusalemme. Ben 
presto gli israeliani si rendono con
to del pericolo, e il 21 marzo 1968 
sferrano un attacco in forze contro 
Karameh, per decapitare la guerri- ; 

glia: un tentativo che si ripeterà nel 
corso degli anni. Ma l'attacco falli
sce e Arafat diventa un mito, per i 
palestinesi e per l'intero mondo 
arabo. ••,.:•• -.. .:- •• ' .- . .•;•.•• / 

È adesso la volta di Amman, do
ve la Resistenza palestinese conso
lida le sue strutture, politiche e mi-f 

litari. La «casa» di Arafat è su uno 
dei «jebel», le dolci colline che mo
vimentano la struttura urbanistica 
della capitale giordana. Vi resterà 
poco più di due anni e mezzo. Nel 
settembre 1970 esplode lo scontro 
con re Hussein, che vede il suo tro
no minacciato dalla crescita impe

tuosa del movimento palestinese 
(e dalle avventate proclamazioni 
di chi - non certo Arafat-vaneggia 
di fare di Amman «la Hanoi dei pa
lestinesi») . È il «settembre nero»: ' 
due settimane di battaglia feroce. ' 
ventimila morti, e alla fine un nuo-

• voesodo. >.. ,'•-•.-. ,<•...,., 
La base successiva è Beirut una 

sede più promettente, più facile, ; 
più duratura. I palestinesi vi reste
ranno per quasi dodici anni, diven
tando un vero e proprio Stato nello 
Stato, grazie anche al fattivo ap
poggio delle sinistre libanesi; al 
puntoche qualcuno finirà percon-
siderare di fatto il Libano una sorta 
di surrogato della Palestina, la cui, . 
liberazione sembra farsi sempre 
più lontana. Non cosi Arafat, per il 
quale tuttavia quelli di Beirut saran
no giorni d'oro, che vedranno il 
suo carisma e il suo prestigio inter
nazionale salire alle stelle. Ma an
che i giorni d'oro arriveranno alla 
fine, nella terribile estate del 1982. . 
Israele invade il Libano, assedia 
Beirut, per liquidare l'Olp e la sua 
leadership. .Arafat scampa ancora 
una volta, ma ancora una volta de- • 
ve riprendere la via dell'esilio. Nel 

settembre 1983 tenta un impossibi
le ritorno sbarcando nei campi 
profughi di Tripoli del Libano, an
che per sfidare il presidente siriano 
Assad che lo ha bandito da Dama
sco e vuole mettere a sua volta le 
briglie all'Olp; ma è una parentesi 
di appena tre mesi. -

La tappa successiva è a Tunisi, 
sempre più lontano dalla Palesti
na. E tuttavia anche qui, a duemila 
chilometri di distanza, arriva • il 
braccio armato di Israele. Il primo 
ottobre 1985 Arafat scampa per un 
pelo a un sanguinoso raid degli ae
rei con la stella di Davide. Seguono 
anni difficili, fino al momentaneo 
«sbandamento» verso l'Irak nella 
crisi del Golfo. Ma intanto l'intifada 
nei territori occupati ha ridato cor
po e legittimazione al sogno di uno 
Stato palestinese, di un ritomo che 
sembrava ormai impossibile. Oggi 
quel ritomo è realtà, il «palestinese 
errante» ha rimesso piede nella sua 
terra. Sui muri di Gaza era scritto 
fin dal settembre scorso, a caratteri 
cubitali, «welcome back in your 
homeland», ben tornato nella tua 
patria. Valeva la pena di sperare e 
di soffrire per ventisette anni. 

La sezione di Treviglio del Pds esprime il 
più vivo cordoglio per la morte del cornpa-
sno 

GIUSEPPE MERATI 
di anni 52, del cornilaio direttivo. 1 funerali 
avranno luogo oggi 2 luglio a Treviglio, al
le ore 15. Ai familiari le più sentite condo
glianze della sezione, - .. ..-.:• 
Treviglio. 2 luglio 1994 

Le Federazione di Bergamo del Pds espri
me il proprio cordoglio per la morte del 
compagno .-„•_•.. •; , 

GIUSEPPE MERATI 
stimato dirigente politico membro del co
mitato direttivo della sezione di Treviglio. 
Ai familiari le più sentite condoglianze. 
Bergamo.2luglio 1994 •-.. '••'J.-, • •:. 

Il consiglio di amministrazione ed i soci 
della Cooperativa Dì Vittorio di Treviglio 
partecipano al lutto per la scomparsa di 

GIUSEPPE MERATI 
e porgono ai familiari le più sentite condo-
glianze. . - -v. •.-./>;,.,• • : •-• 
Treviglio, 2 luglio 1994 .;; 

Il consiglio d'amministrazione ed il colle
gio sindacale della Cooperativa Laser di 
Treviglio esprimono il proprio dolore per 
lamortedi .s^\:y.-:>, ,,.-:,.•••?";;•.•;; -• 

GIUSEPPE MERATI 
Ai familiari le più sentite condoglianze. ' 
Treviglio.2 luglio 1994 .-.-. v.-V..-" - • 

I compagni della sezione Pds di Aliotta so
no colpiti per l'improvvisa scomparsa del 
compagno v - v - ' ; w,.* - vr.— ; 

GIUSEPPE ZECCA ; 
MDno vjcim ai familiari ed esprimono le più 
**entite condoglianze 
Milano 2 luglio 1994 

La Presidenza del Gruppo parlamentare 
-Progressisti-federativo- della Camera dei 
deputati partecipa al lutto per la scompar
sa di 

BRUTO NASINI 
ed è particolarmente vicina a Nadia. 
Roma. 2 luglio 1994 

Teo Ruffa partecipa al lutto della famiglia 
Masini per la scomparsi* di 

BRUTO 
un forte abbraccio a Nadia. 

Roma. 2 luglio 199-1 

Gianna. Elisabetta. Bianca. Attilia, Giulia
na. Laura, Anna. Fabiola, Patrizia, Onelia. 
Gianni, Sandra, Claudio, Patrizia, Gianna, 
Massimo, Enzo, Maurizio, Antonio, Enzo 
sono vicini a Nadia per la scomparsa del 
padre 

BRUTO MASINI 

Roma. 2 luglio 1994 ." 

Luigi Berlinguer partecipa al grave lutto 
della famiglia per la perdita di 

BRUTO MASINI 
ed è vicino a Nadia in questo momento 
cosi triste. • 
Roma. 2 luglio 1994 

Edeceduto • 

. ANGaO RESINA 
50 anni, docente dei corsi per allenatori di 
calcio e componente della sezione medi- . 

- ca del Centro tecnico federale di Covercia-
' no. La salma sarà esposta questa mattina . 

nella cappella della Madonnina del Grap-
•• ?a da dove muoveranno i funerali alle 

i5 30 Alla famiglia le condoglianze della 
redazione de / Unità 
Fnenze 2 luglio 1994 

' it^^O****'*%&****%£. y * 

P R O V I N C I A DI V I C E N Z A fDimrtimento Servizi Legali. 

Prot. n. 39727 AVVISO DI GARA 
Per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione di unàgalleria paramassi lungo la S.P. 
Campesana e di Valvecchla in corrispondenza della efcConcerìa Fineo, questa Provincia 
(telai, n. 0444/399153 • telefax n. 0444/323574), pneederà a licitazione privata da 
esperirsi ai sensi dell'art. 1, lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14, con ammissione di offerte 
anche in aumento sin dal primo esperimento di gara. i . . _ 
Imporlo a base di appalto: Ut. 2.575.000.000.. . ' : 
L'opera e finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti per il 0% mediante un apposito mutuo 
e. per la restante parte del 50%, con un contributoreglonale ai sensi della L.R. 
30/12/1991, n. 39. •• »- > -• 
È richiesto certificate di Iscrizione all'Alt» Nazionale del Cstrutlori per la categoria Quarta 
e per l'importo minimo di Ut 3,000.000.000. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita, alla gara, facendo pervenire 
domanda, in bollo e secondo le prescrizioni stabilite damando integrale di gara, alla 
Provincia di Vicenza, Dipartimento Servizi Legali - Settore lontrattl, Contrà Gazzolle, 1 -
36100 Vicenza • entro e non oltre il 21 luglio 1994. 
Le Ditte interessate, possono richiedere copia dell'avviso mdesimo al suindicatp settore 
Contratti della Provincia di Vicenza. Le richieste di invito nonincolano'questa Provincia. 
Vicenza, li 28:gi'jgno 1994 : r- . ..... IL DIRIGETE Or. Giancarlo Bonavìgo 

COMUNE DI CERVIA (Provinciali Ravenna) 
-: ..• ' -'ESTRATTO AVVISO DI GAftk 

Questa Amministrazione procederà all'affidamento a mzzo asta pubblica del 
•Servigio di pulizia, assistenza e vigilanza presso Scuole retarne ed Elementari-, 
periodo 1/9/94 - 31/12/95, per un importo a base d'asta di HA 929.832.000 + Iva. 
Termine presentazione offerte: 1678/94. Apertura offerte: 2W1994 ore 11. 
Il presente bando è stato inviato il 1576/94 all'Ufficio Pubiicazlonl Ufficiali delle 
Comunità Europee. ,v 

....... IL DIRIGENTE AFFARI GENERALdoff. L Bemafcuea 

BOZI DI SARZANA (LA SVEZIA) 
Festa Provinciale ;' 

de rUOÌtà 
(dal 1 al 24 luglio) r ;, 

PREMA FESTA NAZIONALE DI 
TEMPI MODERNI 

«GIOVANI E SOLIDARIETÀ» 
dieci giorni di incontri, musica e spettacoli ; 

1-10 Luglio'94 
P O N T E R O N C A . Z O L A P R E D O S A - B O L O G I A 

in collaborazione con: '., . 

« U N I O N E D E G L I S T U D E N T I » e 

« V E R S O L ' U N I O N E D E G L I UNIVERSITÀ!*» 

MENSILE DI GEìnONEFAUNinCA 
£' uno strumento di lavoro e < 

consultazione tecnico-scientifica:r. 
e ambientalisti -

. •naturalisti e animalisti 
•programmatori e operatori ratinisi 

•cacciatori ••:•• \ • 
•agricoltori e allevatori ' \ 

•dirigenti associ amnistici • 
• studiosi, ricercatori e studenti •' 
• tecnici, funzionari, impiegati , 

e amministratori pubblici. '', 

E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi ,. 
su satina, ambiente e caccia 

SI nCiVV (MMMKMtt M < 

versando Ut. 4 0 . 0 0 0 sul c/c postale n. 10842532 


